
TIROCINIO PROFESSIONALIZZANTE II ANNO 
Struttura dei Servizi, Rapporti con discipline 

sanitarie 
- informazioni per i tutor - 

 
 

 
Informazioni generali 
 
Il tirocinio si svolge nel periodo estivo, dopo il termine delle lezioni del secondo semestre del II anno 
del corso di Laurea in Medicina e Chirurgia e prevede: 
 
- 10 ore per la frequenza di un seminario introduttivo preparatorio che fornisce le chiavi di lettura 

e gli elementi del processo organizzativo del tirocinio; 
- 80 ore di stage in una U.O./Servizio a scelta tra quelli proposti in piattaforma - questo periodo 

pratico si svolgerà in orari e giorni concordati direttamente con il referente dell’Unità Operativa, 
allocati in due settimane continuative in coerenza con il database generale di gestione e 
monitoraggio del corso; 

- 30 ore per la formulazione di un report finale che costituirà esperienza integrante il tirocinio e 
valutato ai fini dell’idoneità finale. 

 
Il tirocinio del II anno fornisce l’opportunità di esperire “sul campo” la dimensione umano-
organizzativa dell’attività clinica. Le occasioni di apprendimento sono costituite dai soggetti e dagli 
eventi - sia prevedibili che occasionali - che popolano l’ambiente dove si inserisce il tirocinante.  
Il tirocinio pone tre obiettivi generali legati all’area delle relazioni interprofessionali, a quella delle 
metodiche operative della prassi quotidiana medico-infermieristica ed infine alla dimensione 
organizzativa. 
 
 
Nella tabella sottostante vengono elencati i principali obiettivi formativi dell’esperienza:  
 
 

  AREE   OBIETTIVI “Lo studente, a conclusione del tirocinio sarà in grado di”: 

 

 

 La relazione 
interprofessionale nel 
contesto clinico 

 

   Valutare gli aspetti che caratterizzano le relazioni interprofessionali 
prendendo in considerazione: 

  a.   modalità tipiche di relazione che connotano i rapporti tra i diversi ruoli 
professionali, sia sul piano formale che informale; 

  b.   lo stile di comunicazione tra ruoli diversi 

  c.   gli atteggiamenti relazionali dei gruppi professionali nei confronti della 
collegialità, responsabilità, partecipazione come team alla cura del 
paziente 



 

 Attività di assistenza 

 

 Attuare interventi medico-assistenziali di base e di frequente uso nella prassi 
medico-infermieristica dell’U.O. 

 

 

 Il contesto organizzativo 

Identificare gli elementi che differenziano per livello e natura le strutture 
sanitarie del SSN, in particolare:  

a. Processi di management versus processi produttivi nei servizi 

b. Processi amministrativi versus processi clinico-assistenziali nelle U.O. di 
degenza 

 

 

 
 
 
La valutazione finale sarà determinata dalla media tra: 

• il giudizio dato dal tutor aziendale in merito alle attività svolte dallo studente in U.O., nonché 

dall’atteggiamento e dall’impegno dimostrato; 

• il giudizio che segue alla verifica del report finale da parte del docente titolare del tirocinio del 

secondo anno.  

 
Il GIUDIZIO COMPLESSIVO sarà espresso nelle forme sintetiche “insufficiente”, “sufficiente”, 
“discreto”, “buono”, “distinto” o “ottimo”. 

 


